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Carissime Sorelle,

alle ore 9.30, di questa mattina, 17 febbraio 2004, nella nostra comunità di Sanfrè (CN), dopo una lunga agonia, il Signore raccoglieva tra le sue braccia, la nostra sorella

Sr M. Onesima – Caterina  Chiavassa
Nata a San Lorenzo di Fossano (Cuneo), il 26 giugno 1909.

Sr M. Onesima, come dice il suo nome, fu “utile” alla causa dell’Evangelo proprio sulle orme del suo santo protettore generato a Cristo dallo stesso San Paolo in catene. L’Apostolo considerava Onesimo un suo figlio carissimo anzi, “il suo stesso cuore”. Amiamo pensare così a Lei che ha consumato la sua lunga vita sulle strade di molte città, specialmente della Francia, seminandole di Ave Maria. 


Affiancata sempre da una sorella che durante il periodo estivo era una studente, Sr M. Onesima non si stancava mai di camminare, un giorno dopo l’altro, in propaganda e per la ricerca di beneficenza a sostegno delle iniziative apostoliche. Proprio domenica scorsa a Nizza (Francia) si è celebrato solennemente il 25° della nostra presenza in diocesi con la Casa sacerdotale alla cui costruzione Sr M. Onesima, con altre sorelle, ha molto contribuito.

Caterina, quarta di 12 figli, proveniva da una famiglia profondamente cristiana che ha dato alla Chiesa anche un figlio sacerdote, don Bernardino, della Congregazione di Don Orione, defunto a 32 anni in Sicilia durante la seconda guerra mondiale. Lei era entrata tra le Pie Discepole del Divin Maestro ad Alba, il 28 aprile 1929. La seguirono poi, nella nostra Congregazione, la sorella Sr M. Pia e la nipote Sr M. Bernardina Lingua.


Terminato il noviziato fece la prima professione religiosa il 17 dicembre 1933 ricevendo il nome di Onesima. Era il tempo eroico degli Inizi e Sr M. Onesima era già stata tre anni in propaganda a Reggio Emilia.


Dopo un periodo trascorso ad Alba in sevizi vari, nel 1935 viene inviata a Marseille (Francia) per la propaganda e qui, nel 1939, emise la professione perpetua. Continuò così per quasi tutta la vita ad eccezione dei 7 anni in portineria ad Alba (1943-1950). Conosceva molto bene le località della Francia, specialmente Toulouse e Nice; ovunque portava la benedizione della visita di Dio.


Persona semplice, silenziosa e servizievole, si dava da fare per occupare bene il tempo. Dal 1979 al 1989 assunse poi l’impegno della cucina a Nizza (Francia). Le necessità erano molteplici e lei non si è mai tirata indietro servendo con la sua abituale sveltezza, spirito di preghiera e grande capacità di dono.

Nel 1989, per motivi di salute venne inviata a Sanfrè dove ha continuato a pregare e a servire con la sua abituale serenità, mentre le sue energie erano in costante diminuzione. Sr M. Onesima, cosciente fino alla settimana scorsa, sempre con la corona del Rosario tra le mani, è passata tranquilla alla Casa del Padre per ricevere la corona della Sposa fedele a Cristo, sino alla morte. Era questo il suo desiderio, già espresso nel 1983, nel 50° di professione, quando scriveva: “Ho fiducia che, con la grazia del Signore e l’aiuto di Maria Santissima, di essere veramente fedele a questo proposito e fare un passo avanti in questo anno santo ricco di grazie… per avanzare nella via della perfezione”.

Che il Divin Maestro scriva il nome di Sr M. Onesima nel Libro della vita e dia riposo ai suoi piedi che hanno molto camminato sulle nostre strade per motivi di carità e di apostolato! Possa Lei intercedere per le necessità particolari della Famiglia Paolina in Francia e per tutta la Chiesa.

Sr M. Onesima grazie per il dono della tua vita consumata senza riserve. Riposa in pace!

______________________________________
Sr M. Regina Cesarato, consigliera generale
Pie Discepole del Divin Maestro – Casa Generalizia

